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di Francesco Panella

Editoriale

Ligabue: “Se vuoi sopravvivere, devi cambiare”

Fenomeni anomali ed estremi... ovunque. 
Strage di cozze, letteralmente bollite nei 
loro gusci, da ondata di calore per giorni 
e giorni in California. Jackie Sones, coor-
dinatrice degli studi della riserva marina 
Bodega Bay, ha detto: “Non ho mai visto 
niente di simile”

È oggi difficile districarsi nel dilagare di volgari as-
sertività, difficoltoso orientarsi nell’invasione social 

di falsità emotive, arduo ragionare con il popolo rabbioso 
della corale delle tastiere che infondono paure. Proprio in 
tali frangenti è necessario sforzarsi per cercare di mettere a 
fuoco quanto di realmente preoccupante e drammatico co-
statiamo. Ne propongo una mia sintetica e possibile lettura, 
con relativo e appropriato "battezzo" dei soggetti in campo.  

Deficienti
Gli approcci "veterinari" in Calabria, Italia ed Euro-
pa contro Aethina tumida, che caparbiamente dichiara-
no di perseguire la mission impossible per antonomasia 
d’"eradicazione" del parassita alieno. Approcci tali da: 1) 
impedire attività di indagine scientifica e di campo per tro-
vare i metodi migliori di lotta e convivenza con il paras-
sita; 2) ostacolare gli apicoltori della zona parassitata nel 
mettere in atto le migliori misure di contrasto; 3) riversare 
solo su tutti gli apicoltori calabresi, variamente soggetti 
a restrizioni, i costi e gli investimenti per cercare di far 
sopravvivere l’apicoltura; 4) non investire in formazione 
e partenariato attivo con gli operatori di campo; 5) saper 
concepire e attuare il solo rogo di alveari quale misura di 
pseudo contenimento del parassita.

Banditi 
I figuri apistici che negli anni si sono fatti un baffo, da e 
per la Sicilia, dell’unico vincolo pesante ma necessario e 

sensato: il blocco delle movimentazioni di alveari dalla Ca-
labria da e per la zona a rischio di Aethina tumida (vedi la 
news a pag. 59). L’incapacità totale di concepire e coltivare 
il domani, l’interesse proprio a scapito di quello collettivo. 
Interesse peraltro di solo breve, immediata, se non nulla, 
durata. Personaggi senza coscienza e senza un domani, che 
futuro non meritano!

Miopi
Io e tutti quanti - "forti" di decadi d’esperienza - che nel 
2016 abbiamo detto: "Un anno peggiore di questo non può 
esistere". Il 2017 prima, e l’ancor peggio 2019 poi, ci han 
fatto intendere cosa è, soprattutto cosa comporta il cambio 
climatico. Di là del ritornello mediatico de: "Dal lontano 
anno… il mese più freddo… il più secco… il più caldo… 
il più piovoso… il più siccitoso… ecc… ecc…" ci abbiamo 
sbattuto contro; finalmente cominciamo a intendere cosa è 
un clima che prescinde dalle esperienze delle generazio-
ni umane contemporanee. È l’estremizzazione climatica, 
bellezza! Nel vissuto quotidiano della nostra attività, nel-
le condizioni di sviluppo e di raccolto dei nostri animali 
abbiamo modo di vedere e di leggere il grado di stress e 
di enormi squilibri e non solo delle api, ma di gran parte 
dei cicli e degli andamenti della vegetazione e del vivente. 
Una volta di più le api si confermano nello stesso tempo: 
punta dell’iceberg e vaso di coccio di fenomeni ambientali 
complessi.
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La città di Guadalajara, nello Stato messicano di Jalisco, 
ricoperta da un manto alto circa due metri, di grandine 
con chicchi grandi come palline da golf | Foto twittata 
da Enrique Alfaro, governatore dello stato del Jalisco, 
Messico

Cretini… se non… criminali 
Quanti continuano a "portare fuori di sé" la responsabilità 
di quanto stiamo irrimediabilmente generando. Quanti ri-
fiutano di assumere scelte e cercano di additare altri - gli 
immancabili nemici - quali responsabili di tutti i mali. Ben 
rappresentati dal Presidente degli USA; Donald Trump è 
giunto, infatti, ad affermare di essersi convinto - alla buo-
nora - che "c'è un cambiamento del clima" ma che "la col-
pa è degli altri Stati come Cina, India e Russia".

Gretini
Così sono stati - in spregio - definiti i tanti coinvolti dal 
movimento internazionale messo in moto dalla protesta 
della giovane svedese Greta Thunberg. Che ha fra l’altro 
detto: "Certa gente si sente impotente e mi chiede cosa po-
trebbe fare. Io rispondo: agisci, fai qualcosa! Perché fare 
qualcosa è la migliore medicina contro tristezza e depres-
sione". Le ragion d’essere del movimento sono scientifi-
che e incontestate. Basta leggere le conclusioni del relatore 
speciale in merito dell’Onu, Philip Alston: "Il cambiamen-
to climatico minaccia di annullare gli ultimi 50 anni di 
progressi nello sviluppo, nella salute globale e nella ridu-
zione della povertà. Il climate change potrebbe condurre 
oltre 120 milioni di persone alla povertà entro il 2030. 
Ancora oggi troppi Paesi stanno facendo passi miopi nella 
direzione sbagliata". Muoversi e battersi sì, ma come? In 
quale direzione? Che cosa può - che cosa deve - fare il 
Paese delle eccellenze alimentari, l’Italia? Vandana Shiva 
propone in merito un analisi con indicazioni e soluzioni 
percorribili: "Il 75% della distruzione planetaria del suo-
lo, dell’acqua, della biodiversità e il 50% delle emissioni 
di gas serra provengono dall’agricoltura industriale, che 
contribuisce anche per il 75% delle malattie croniche le-
gate all’alimentazione. Contribuisce per il 50% dei gas a 
effetto serra, che determinano il cambiamento climatico. 
L’agricoltura chimica non restituisce materia organica e 
fertilità al terreno. Invece sta contribuendo alla desertifi-
cazione e al degrado del suolo. Richiede anche più acqua, 
poiché distrugge la naturale capacità di ritenzione idrica 
del suolo. I sistemi alimentari industriali hanno distrutto 

la biodiversità del pianeta sia attraverso la diffusione delle 
monocolture, sia attraverso l’uso di tossine e veleni che 
stanno uccidendo api, farfalle, insetti, uccelli, in direzione 
della sesta estinzione di massa. L’agricoltura industriale e 
il modello alimentare tossico sono stati promossi come l’u-
nica risposta alla sicurezza economica e alimentare. Tutta-
via, a livello globale, oltre 1 miliardo di persone ha fame. 
Oltre 3 miliardi [di persone] soffrono di malattie croniche 
legate all’alimentazione. Utilizza il 75% del terreno, tutta-
via l’agricoltura industriale basata su monoculture ad alta 
intensità di combustibili fossili produce solo il 30% del 
cibo che mangiamo. Al contempo, piccole aziende agricole 
a biodiversità che utilizzano il 25% della terra forniscono 
il 70% del cibo. A questo ritmo, se la quota di agricoltura 
industriale e di alimenti industriali nella nostra dieta au-
menterà al 45%, avremo un pianeta morto. Non avrà più 
vita, né cibo".

Bee-Gretini
Nonostante i risultati apistici scadenti se non scioccanti, ol-
tre a cercare di far sopravvivere la nostra passione, ci tocca 
(o forse meglio: ci conviene… ci conviene, assai!) essere 
parte in causa e soggetti dell’indispensabile e radicale cam-
biamento… forse ancora possibile. Noi e le nostre api sia-
mo al centro del ciclo della vita e della produzione alimen-
tare. Questo anello focale e indispensabile può contribuire 
a scelte determinanti. Anche piccoli passi, però fino a poco 
tempo or sono inimmaginabili, possono segnare un nuovo 
percorso, contribuire alla svolta indispensabile. Quali ad 
esempio le nuove scelte plastic-free, avviate con la inno-
vativa legislazione italiana per shopper e sacchetti plastici 
(peraltro crocefissa a suo tempo dal coro dei social come 
bieca speculazione) e ora estese con l’importante decisione 
Ue di eliminare dal 2021 tutti gli usa e getta di plastica. Op-
pure come la esemplare e recente decisione parlamentare 
austriaca di Stop di tutti gli usi di Glifosate. 
Quando anche dall’agricoltura italiana, e dai nuovi PSR, 
scelte e indirizzi per contrastare la crisi climatica e coltiva-
re futuro e speranza? 
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